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IL PRESIDENTE

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012

DECRETO N. 1379 del 16 Maggio 2016

Ordinanza 27/2014: riavvio del procedimento istruttorio relativo alla  richiesta di 

saldo Prot. n.  PG/2014/427669 del 13 Maggio 2014 presentata da Far srl. e sospeso 
con  Decreto del Commissario n. 833 dell'8 Maggio 2015

Visto il decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni 

dall’articolo 1, comma 1, della legge 1 agosto 2012, n. 122;

Richiamati gli articoli 1, 2, 3, 11 e 11 bis del suddetto decreto legge ed in 

particolare il comma 4 dell’art. 1, ai sensi del quale agli interventi di cui al medesimo 

decreto provvedono i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto 

operando con i poteri di cui la Legge 27.12.2013

Vista inoltre la legge n. 147 “Legge di stabilità” 2014 pubblicata in Gazzetta 

Ufficiale, G.U. 27.12.2013, ed in particolare l’art. 1 comma 361 che modifica l'articolo 11 

del  decreto-legge 6 giugno 2012,  n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º 

agosto  2012, n. 122, nei commi 1-bis, 1-ter e 1-quater;all’articolo 5, comma 2, della L. n. 

225/1992;

Preso atto che il giorno 29 dicembre 2014 si è insediato il nuovo Presidente della 

Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini che ricopre da tale data anche le funzioni di 

Commissario delegato per la realizzazione degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza 

alla popolazione e la ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 

maggio 2012 secondo il disposto dell’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 

convertito con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122;

Richiamata l’Ordinanza n. 27 del 17 aprile 2014 recante “Modalità di concessione 

di agevolazioni nella forma di contributo in conto capitale, alle imprese che realizzino, 

ovvero abbiano realizzato, a partire dal 20 maggio 2012, investimenti produttivi nei territori 

colpiti dagli eventi sismici ai sensi dell’art. 1 comma 361 della L. 27.12.2013 n° 147 “Legge 

di stabilità”;

 Premesso: 
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- che in data 06 Giugno 2013 la società FAR SRL  a socio unico, con sede

legale nel Comune di Sant’Agostino – Loc. Dosso (FE), in Via Statale, n. 329/7, Partita 

IVA/C.F. 01548210382 ha presentato,  a valere sul “Bando Por-Fesr 2007-2013 Asse 2 -

Attività II.1.2- Bando per gli investimenti produttivi delle imprese nell’area colpita da sisma 

– anno 2013, una domanda di contributo acquisita agli atti con protocollo

PG/2013/0134454 del 03/06/2013;

- che, con Decreto n. 763 del 9 maggio 2014 è stato concesso alla società

FAR SRL, un contributo pari a 123.200,00 euro;

- che la società FAR SRL, in data 13/11/2014 prot. PG/2014/427669, ha

trasmesso tramite l’applicativo SFINGE, una richiesta di liquidazione in unica soluzione del 

contributo concesso con il sopra citato Decreto n. 763/2014, allegando la relativa 

documentazione di spesa;

- che in data 12/03/2015, la Procura della Repubblica presso il Tribunale di

Ferrara ha trasmesso, ai sensi degli articoli 369 e 369 bis c.p.p, alla Regione/al 

Commissario delegato alla ricostruzione, in qualità di parte offesa, l’informazione di 

garanzia nei confronti del legale rappresentante della FAR s.r.l.;

Preso atto che, a seguito del ricevimento del sopra citato avviso di garanzia con il 

Decreto n. 833 dell’8 maggio 2015 è stata disposta, per ragioni di salvaguardia della 

corretta allocazione delle risorse pubbliche gestite dal Presidente della Regione Emilia-

Romagna in qualità di Commissario delegato ai sensi dell’art. 1, comma 2, D.L. n. 

74/2012. in attesa dell’esito degli accertamenti della autorità giudiziaria e del procedimento 

n. 1390/15 R.G.P.M, la sospensione del procedimento relativo alla sopra indicata

domanda di liquidazione Prot.n.PG/2014/427669 del 13 Novembre 2014;

Preso atto infine che, in data 11 aprile 2016 la Procura della Repubblica presso il 

Tribunale di Ferrara ha comunicato alla Regione Emilia-Romagna/al Commissario 

delegato alla ricostruzione, in qualità di parte offesa, l’avviso all’indagato della conclusione 

delle indagini preliminari ai sensi dell’articolo 415 bis c.p.p.;

Preso atto della documentazione relativa all’indagine svolta dalla Procura della 

Repubblica presso il Tribunale di Ferrara e da quest’ultima depositata agli atti;

Considerato opportuno, ai fini di una attenta valutazione in merito ai provvedimenti 

che si renderanno necessari alla luce di quanto disciplinato dall’Ordinanza n. 27/2014 e 

dal Bando Por-Fesr 2007-2013 Asse 2 - Attività II.1.2- Bando per gli investimenti produttivi 

delle imprese nell’area colpita da sisma – anno 2013” d.g.r. n. 16/2013 e s.m.., di quanto è 

emerso dalle indagini preliminari condotte dalla procura della Repubblica nonché di quanto 

sarà stabilito dagli esiti dei procedimenti penali a carico degli indagati, dover riavviare il 
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procedimento amministrativo finalizzato alla verifica della documentazione di spesa 

allegata alla sopra indicata richiesta di liquidazione  Prot.n.PG/2014/427669 del 13 

Novembre 2014;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1) di riavviare con il presente provvedimento, per le motivazioni espresse in premessa

che si intendono qui integralmente richiamate, il procedimento amministrativo

finalizzato alla verifica della documentazione di spesa allegata alla richiesta

Prot.n.PG/2014/427669 del 13 Novembre 2014 presentata, ai sensi dell’Ordinanza

n. 27/2014,  dalla società FAR srl per l’ottenimento della liquidazione in un’unica

soluzione del contributo connesso alla realizzazione degli interventi realizzati

secondo quanto previsto dal Bando Por-Fesr 2007-2013 Asse 2 - Attività II.1.2-

Bando per gli investimenti produttivi delle imprese nell’area colpita da sisma – anno

2013” d.g.r. n. 16/2013 e s.m.;

2) di notificare il presente provvedimento alla suddetta impresa, attraverso posta

elettronica certificata del servizio di competenza;

3) di non pubblicare il presente provvedimento in quanto contenete dati giudiziari ai

sensi del Codice in materia di protezione dei dati personali.

Stefano Bonaccini

Bologna




